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La sicurezza dei pazienti in ER

• Un approccio di sistema

• Strumenti e buone pratiche

• Le evoluzioni recenti



Un «sistema regionale per la sicurezza»

• La sicurezza è una componente
fondamentale dell’assistenza sanitaria 
e rappresenta un elemento
imprescindibile per l’erogazione di 
prestazioni di elevata qualità.

• La Regione Emilia-Romagna è da anni
impegnata a promuovere la sicurezza
nelle strutture sanitarie e a prevenire, 
evitare o mitigare i potenziali esiti
indesiderati e danni che sono sempre
possibili nei processi assistenziali.

• Tutte le aziende sanitarie 
pubbliche e le case di cura 
private accreditate possiedono 
una funzione di monitoraggio, 
prevenzione e gestione del 
rischio sanitario (risk 
management).



Gli strumenti per la costruzione del «sistema»
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IL PIANO-PROGRAMMA



Il monitoraggio:
Incident reporting
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Indicatori riconducibili al tema della 
Sicurezza delle Cure saranno inseriti 
nella sezione «Sicurezza delle Cure» 

del portale INSIDER

Il monitoraggio:
Il sistema di indicatori



La relazione annuale

Prevista dalla legge 24/2017

Adempimenti in materia di trasparenza

Format e indicazioni regionali

La finalità è dare evidenza dell’impegno 
dell’organizzazione per la sicurezza, in 

particolare rendendo esplicite le azioni che 
si intendono attuare in un’ottica di 

miglioramento



UN APPROCCIO PRO-ATTIVO LE RACCOMANDAZIONI PER LA SICUREZZA

Recepimento delle raccomandazioni 
ministeriali

Definizione di raccomandazioni 
regionali

Adattamento locale

Monitoraggio dell’implementazione



Tabella con 
adesione aziende al 

monitoraggioQuestionario LEA 2017

Il monitoraggio:
Implementazione 

delle raccomandazioni 
ministeriali



Altro ambito di forte interesse, è stato quello della sicurezza del 
percorso nascita, nell’ambito del quale sono promossi «AUDIT 

per la sicurezza nel percorso nascita» 

Il progetto «Visitare» integra la sicurezza dei pazienti e quella 
degli operatori e costituisce un momento di verifica 

dell’applicazione delle raccomandazioni. 

«Osservare» Attraverso il flusso SDO/SSCL è possibile verificare 
la copertura regionale della compilazione della check list. A 

questo si è affiancato uno strumento dell’osservazione diretta 
in sala operatoria.

Una particolare attenzione è stata data al tema della  sicurezza 
in chirurgia, anche attraverso il Progetto SOSnet avviato dal 

2010. 

UN APPROCCIO PRO-ATTIVO I PROGETTI REGIONALI



UN APPROCCIO PRO-ATTIVO LE BUONE PRATICHE

Quelle precedentemente 
citate e altre ancora, quando 

concretamente applicate nelle 
organizzazioni sanitarie, 

rappresentano le «buone 
pratiche»

Molte di esse sono registrate ogni anno 
attraverso la Call for Good Practice promossa 
da Agenas, alla quale la Regione Emilia-
Romagna aderisce da diverso tempo, e 
confluiranno nell’Osservatorio nazionale 
delle buone pratiche sulla sicurezza nella 
sanità.



Buone Pratiche RER 2008 – 2017: tot. 160

Partecipazione delle strutture pubbliche e private

Alcuni progetti Regionali
SOS NET (Rete delle Sale Operatorie Sicure)
VI.SI.T.A.RE (Visite per la Sicurezza)
OssERvare (osservazione diretta della checklist di sala 
operatoria)

Alcuni ambiti specialistici
Rischio Infettivo
Diagnostica Immagini e Laboratorio
Lesioni da pressione
Cittadini/Mediazione
Contenzione
Allontanamento di paziente
SBAR – continuità assistenziale
Radioprotezione

Uso di Metodi e strumenti
Analisi proattiva e reattiva dei rischi 
(RCA, IR, SEA, FMEA,..)
Mappatura dei rischi, Interventi Integrati
Percorsi organizzativi

Raccomandazioni
Sicurezza farmacologica
Sicurezza in chirurgia
Prevenzione delle cadute di pazienti
Prevenzione eventi avversi correlati a malfunzionamento di 
dispositivi medici/apparecchi elettromedicali
Prevenzione della reazione trasfusionale da incompatibilità AB0
Prevenzione del suicidio/tentato suicidio di paziente in ospedale
Prevenzione degli atti di violenza a danno di operatori sanitari







CENTRO REGIONALE 
PER LA GESTIONE DEL 
RISCHIO SANITARIO E 

LA SICUREZZA DEL 
PAZIENTE –

OSSERVATORIO PER LA 
SICUREZZA DELLE CURE

DGR 1036 del 03.07.2018 



Le funzioni (1)

CENTRO REGIONALE 
PER LA GESTIONE DEL 
RISCHIO SANITARIO E 

LA SICUREZZA DEL 
PAZIENTE –

OSSERVATORIO PER LA 
SICUREZZA DELLE CURE

IDENTIFICA LE FONTI INFORMATIVE

RACCOGLIE DATI DALLE STRUTTURE

ANALIZZA LE INFORMAZIONI



Le funzioni (2)

CENTRO REGIONALE 
PER LA GESTIONE DEL 
RISCHIO SANITARIO E 

LA SICUREZZA DEL 
PAZIENTE –

OSSERVATORIO PER LA 
SICUREZZA DELLE CURE

SUPPORTA LE AZIENDE SANITARIE

FORMULA PROPOSTE PER LA PROGRAMMAZIONE

INIZIATIVE FORMATIVE



PRINCIPI GUIDA: 
TRASVERSALITÀ, 

COLLABORAZIONI, 
SINERGIE



NUCLEO OPERATIVO

DGR 1036 del 03.07.2018 



Alcune importanti sinergie

Accreditamento
Gestione del 

rischio infettivo
Gestione sinistri



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


